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(5)  Nel novembre 2017 sono stati rilevati alcuni casi di peste suina africana anche nella Federazione russa (regione di 
Kaliningrad), in prossimità del confine con la Polonia. Questi casi determinano un aumento del livello di rischio 
per determinate zone della Polonia che dovrebbe rispecchiarsi nell'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE. Data la situazione epidemiologica della malattia nella regione di Kaliningrad (Federazione russa), 
alcune zone confinanti in Polonia dovrebbero essere elencate ora nella parte I dell'allegato della decisione di 
esecuzione 2014/709/UE. 

(6)  Dal settembre 2017 sono stati rilevati vari casi e un focolaio di peste suina africana nella zona di Saldus novads 
in Lettonia, in prossimità del confine con la Lituania. Questi casi e il focolaio determinano un aumento del livello 
di rischio per determinate zone della Lituania che dovrebbe rispecchiarsi nell'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE. Alcune zone confinanti in Lituania dovrebbero quindi essere elencate ora nella parte I dell'allegato 
della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(7)  Nel novembre 2017 è stato rilevato un caso di peste suina africana nei cinghiali nel distretto di Włodawa in 
Polonia, in una zona attualmente elencata nella parte II dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE e 
in prossimità delle zone attualmente elencate nella parte I di tale allegato. La comparsa di questo caso determina 
un aumento del livello di rischio che dovrebbe rispecchiarsi nell'allegato di tale decisione di esecuzione. Le zone 
pertinenti in Polonia dovrebbero quindi essere elencate ora nella parte II anziché nella parte I e alcune nuove 
zone circostanti in Polonia dovrebbero essere inserite ora nella parte I di detto allegato. 

(8)  L'evoluzione dell'attuale situazione epidemiologica della peste suina africana nella popolazione di cinghiali 
dell'Unione dovrebbe essere presa in considerazione nella valutazione del rischio per la salute animale presentato 
dalla nuova situazione della malattia in alcuni paesi. Affinché le misure di protezione stabilite nella decisione di 
esecuzione 2014/709/UE possano essere mirate, per prevenire l'ulteriore diffusione della peste suina africana e, 
nel contempo, inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare inoltre che paesi terzi 
introducano ostacoli non giustificati agli scambi, è opportuno aggiornare l'elenco dell'Unione delle zone soggette 
alle misure di protezione riportato nell'allegato di tale decisione di esecuzione, al fine di tenere conto dei 
cambiamenti intervenuti nella situazione epidemiologica in relazione a tale malattia in Polonia, Lettonia e 
Lituania. 

(9)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(10)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dall'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 7 dicembre 2017 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  


